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occorra, r ichiederà anche alla Camera i , 
mezzi necessari, perchè egli è il p r imo a ri-
conoscere che t an to i comuni quan to i mae-
stri hanno ormai dir i t to che ques to scopo 
sia p ienamente raggiunto. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallina ha 
faco l tà di dichiarare se sia sodis fa t to della 
r i spos ta dell' onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o . | 

G A L L I N A . Eingrazio l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S t a t o per le sue cortesi 
e |par t ico la reggia te spiegazioni, ma il con-
t enu to delle medesime venne da lui or ora 
ben v a l u t a t o quando diceva che alla mia 
interrogazione non po teva dare nè precisa 
nè sodisfacente r isposta . Egli quindi deve 
leggere nelle sue stesse parole la mia ragio-
nevole insodisfazione. 

10 alludo alle disposizioni degli ar t icoli 
54, 56, 63, 62 del r ego lamento in quest ione. 
Tali disposizioni non sono sol tanto vessa-
tor ie ed inspi ra te a diffidenza e fiscalismo 
per t u t t e le amminis t raz ion i comunal i , ma 
sono anche illegali. Se vi fu rono dei comuni 
che non seppero fare onore ai loro impegni , 
non è equo che perciò t u t t e le ammin is t ra -
zioni comunal i siano t r a t t a t e o come inca-
paci ad ammin i s t ra re o come sospet te di 
dolo; e mi fa meraviglia che i Corpi con-
sultivi indicat i tes té dal l 'onorevole Ciuffelli 
abbiano p o t u t o approvare senz' a l t ro tali 
l a m e n t a t e disposizioni. È ben certo cbe la 
meravigl ia non esclude l 'ossequio. 

11 Governo vuole che sieno viemmeglio 
r i s p e t t a t i e difesi i dir i t t i degli insegnant i 
a percepire con pun tua l i t à il loro scarso 
st ipendio? Ciò è p e r f e t t a m e n t e giusto e al-
t a m e n t e lodevole, ma è del pari giusto e 
lodevole, come r iconobbe or ora anche 
l 'onorevole Ciuffelli, che il Governo inco-
minci, esso ad e f fe t tuare ai comuni in t e m p o 
utile i r imborsi , obbedendo a precise dispo-
sizioni di legge. Tanto la legge del l 'apri le 
1896 quan to la legge del luglio 1904 f anno 
obbligo allo S ta to di r imborsare i comuni 
ent ro il mese di agosto di ogni anno, e lo 
stesso r app re sen t an t e del Governo, ment re 
riconosceva ben giustificate le richieste dei 
r imborsi , a m m e t t e v a impl ic i tamente che 
mai nell 'agosto di ogni anno i r imborsi fu-
rono paga t i . 

Con le disposizioni del rego lamento 8 
se t t embre 1906, se io non m' inganno, il Go-
verno ha voluto far fare ai comuni il co-
modo servizio di cassa anche per le somme 
che sempre r i t a rda a r imborsare . E qui sorge 
l ' i l legalità. 

È legale e giusto che i comuni sieno, qua-

lunque possa essere la loro condizione eco-
nomica, obbligat i a pagare con p u n t u a l i t à 
gli s t ipendi degli insegnant i , ma un icamen te 
in r a p p o r t o al c o n t r a t t o da loro assunto 
cogli insegnant i e alla quo ta di st ipendio 
che è a carico del comune. 

Non è legale e non è giusto che i co-
muni sieno coa t t i vamen te t enu t i a pagare 
anche la pa r t e di s t ipendio chefgrava sullo 
S ta to . 

Dalla colpa dello S t a t o | c h e viola, le 
leggi r i t a r d a n d o i r imborsi ai comuni, è 
giuridico che possano discendere oneri mag-
giori ai comuni che obbediscono alle leggi? 

Lo S t a to è il terzo obbligato e la sua 
obbligazione non ha rappor to con quella 
dei comuni e quindi non può ( ssere coatt i-
v a m e n t e eseguita dai comuni con loro ag-
gravio economico. Faccio r i fe r imento al-
l 'ar t icolo 54, che obbliga gli esa t tor i ad an-
t ic ipare le somme necessarie percependo a 
carico dei comuni l ' interesse del c inque per 
cento. L ' a m o r e della fiscalità ha persino 
f a t t o d iment icare che l ' interesse legale è, 
per legge, disceso al qua t t ro per cento. Ma, 
a p a r t e ciò, l ' i l legali tà sorge mani fes ta 
quando con un regolamento si vuole immu-
ta re la base della gestione economica dei 
comuni, che è già discipl inata da apposi ta 
legge. L 'ar t icolo 126 della legge comunale 
e provinciale d ispone che i Consigli comu-
nali sono l 'unica a u t o r i t à che deve delibe-
ra re sui prest i t i , f r a l ' a l t ro , di cui il co-
mune abbisogna. Col c i ta to articolo 54 si 
fa invece obbligo al comune di so t tos ta re 
alle conseguenze di un pres t i to oneroso im-
posto da a l t ra au to r i t à che non è la comu-
nale e per un 'obbl igazione che non è del 
comune. 

L 'onorevole Ciuffelli si è compiaciuto di 
dire che, se nascerà nel l ' animo suo la per-
suasione della i l legali tà del regolamento, , 
p rovvederà senza esi tazione. Io mi auguro 
di essere s ta to capace di far nascere in lui 
ques ta persuasione. 

Ma se così non fosse, non diminuireb-
bero per questo di numero e di impor t anza 
gli a rgoment i addo t t i pei quali io sono con-
vinto che la illegalità delle disposizioni ci-
t a t e sia in modo sufficiente d imos t ra ta . 
(Bravo !) 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per la 
pubbl ica is t ruzione. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
I la pubblica istruzione. Dallo svolgimento che 
j l 'onorevole Gallina ha dato alla in te r roga -
I zione veggo cbe i suoi dubbi sulla legalità. 


